
 

 

 



 

 



Lettera scritta da Anna Maria Curri a mia madre 

     Napoli, 4/11/65  -  Via Vittoria Colonna, N. 9 

 Mia carissima Rita, 

  non puoi credere con quanto affetto e tenerezza materna ti ricordo, 
specie ora che sono più lontana, nel tuo compito di Dirigente di Azione Cattolica. 
Cara. È un gregge, un piccolo gregge di anime che è stato affidato a te, che tu, già 
col tuo esempio, col tuo saper fare, consigliare, convincere, saprai riuscire a 
portarle in porto, e ti seguiranno bene tutte; lo vedrai. 

Ci hai maniere e buon fare, me ne sono subito accorta, ed il Signore, non invano, 
ti ha voluto in quel posto. Siine tranquilla, il Signore è con te, sempre, sempre. 

Pensa, cara, quante anime attendono un invito, una parola buona per lavorare 
nella vigna del Signore. Sappiamo avvicinarle e conquistarle al nostro ideale con 
delicatezza ed entusiasmo. 

La buona volontà dobbiamo avere noi, di fare il bene, di conquistare le anime, ed 
il Signore, credilo Rita cara, è sempre con noi e ci aiuta. 

Facciamo giungere a tutte quelle che la Provvidenza ci fa incontrare, l’anelito di 
una formazione maggiore e l’amore all’Apostolato cattolico. 

Come è bello lavorare per il Signore! Anche se alle volte avremo una risposta 
spiacevole, un’offesa direi, il Signore è con noi e ci ama ancora di più. 

L’ Azione Cattolica, cara, è come un’irradiazione missionaria e lavora con fede, 
senza scoraggiarsi, ha lo spirito missionario, poiché tutta la Chiesa è una 
missione. Perciò è un movimento  parte di massa, come di lievito per tutta  
l’intera Comunità Parrocchiale e altri. 

Nessuna donna della Parrocchia dev’essere trascurata, l’invito giunga a tutte, e se 
io dicevo che ogni socia doveva portare un’altra socia, ora queste dovrebbero 
portare ancora le altre ed essere fiere ed orgogliose di appartenere all’Azione 
Cattolica, che è l’occhio destro del Papa e la vita della Chiesa. 



Essa si riconnette indissolubilmente alla restaurazione del Regno di Cristo e allo 
stabilimento di quella vera pace che solo al Suo Regno appartiene. 

Ed ora il Concilio sembra che sia l’evento più grande, più costruttivo di questo 
secolo. Sembra che stia morendo un mondo e se ne costituisca uno nuovo con 
una ricchezza di apporti che interessa tutti i popoli. 

Lavoriamo, perciò, cara. Portiamo anime nelle nostre file. Le belle lezioni del 
Rev. Arciprete allieteranno tutte, e soddisfatte di apprendere cose utili e sante.  

Scusami, cara, di questo letterone. Quando parlo di Azione Cattolica sono fuori 
di me. Porta il saluto a tutte le socie e dille che io le sogno, anche da lontano, con 
la sicurezza di seguirmi. 

Ti bacio e ti benedico, Anna Pignatelli 

Ti accludo il ricordino di mio marito che tu, appassionatamente, mi chiedesti. 

Dopo la riunione attendo una tua risposta. Ti bacio e ti benedico con tutti i tuoi. 

Aff.ma Anna Pignatelli 

Via Vittoria Colonna, 9 – Napoli 

 




